
   

Bando per 20 posti di categoria C area amministrativa 

FAQ – Domande frequenti 

1. Dove consultare il bando di concorso?  

Il bando di concorso è disponibile sul sito web d’Ateneo nella sezione Concorsi – Gare e Appalti – Concorsi 

personale. Di seguito il link della pagina dedicata che sarà aggiornata con le comunicazioni indirizzate ai 

partecipanti e tutti i documenti previsti dalla procedura via via che saranno prodotti (nomina della 

commissione, calendario delle prove…). Si raccomanda di leggere attentamente il bando e di monitorare la 

pagina web poiché le comunicazioni indirizzate ai partecipanti presenti sia sulla pagina web del concorso 

sia sull’albo on-line d’Ateneo hanno valore di notifica a tutti gli effetti. 

https://www.unisi.it/albo_pretorio/bandi/concorsi_interni/concorso-pubblico-titoli-ed-esami-la-copertura-

di-20-posti-cat 

2. Non riesco a trovare il link per la domanda di partecipazione al bando. 

È possibile presentare la domanda di partecipazione esclusivamente per via telematica tramite la piattaforma 

PICA https://pica.cineca.it/unisi/ 

Nella pagina web dedicata al concorso sopraindicata sono presenti le Linee guida per i candidati. 

3. Non sono sicuro di aver firmato la domanda. 

Se il candidato accede alla piattaforma PICA a mezzo SPID la firma non è richiesta. 

4. A quale data devono essere posseduti i requisiti di ammissione al concorso? 

I requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande 

previsto dal bando. 

5. Sono un cittadino straniero, posso partecipare al concorso? 

I cittadini appartenenti a uno Stato membro dell'Unione Europea possono partecipare a un concorso pubblico 

alla stregua dei cittadini italiani. Sono ammessi alle selezioni anche i familiari dei cittadini dell’Unione non 

aventi la cittadinanza di uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno 

permanente; i titolari del permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo, i titolari dello status 

di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria. 

6. Sono in possesso di un titolo di studio conseguito all’estero ma non ho ancora ricevuto 

il provvedimento di riconoscimento dell’equivalenza, posso partecipare al concorso? 

Sì, il candidato sarà ammesso con riserva alla procedura concorsuale. Per i titoli di studio conseguiti all’estero 

è richiesto il possesso del decreto di equipollenza o della determina di equivalenza. Nel caso in cui, al 

momento della presentazione della domanda, la procedura per il rilascio del decreto di equipollenza o della 

determina di equivalenza sia in corso, i candidati sono tenuti a produrre la ricevuta - attestante la 

presentazione della richiesta di rilascio del decreto o della determina - accompagnata da copia della PEC. Le 

candidate e i candidati hanno l’obbligo di produrre il decreto di equipollenza o la determina di equivalenza 

ai fini della stipula del contratto. Per informazioni si invitano le candidate e i candidati a consultare il sito 

web: https://www.cimea.it 

https://www.unisi.it/albo_pretorio/bandi/concorsi_interni/concorso-pubblico-titoli-ed-esami-la-copertura-di-20-posti-cat
https://www.unisi.it/albo_pretorio/bandi/concorsi_interni/concorso-pubblico-titoli-ed-esami-la-copertura-di-20-posti-cat
https://pica.cineca.it/unisi/


   
7. Come verifico se la domanda è stata regolarmente presentata?  

Una volta presentata la domanda, la candidata / il candidato riceverà una mail contenente una ricevuta 

elaborata direttamente dal sistema informatico. Tale ricevuta contiene l'ID domanda che identificherà la 

candidata / il candidato per tutta la procedura concorsuale. 

8. È possibile richiedere il rimborso delle somme pagate per l’iscrizione al concorso se non 

intendo più partecipare?  

No, non è previsto alcun rimborso del contributo versato a seguito di rinuncia o esclusione dalla procedura 

concorsuale. 

9. Ho presentato la domanda di partecipazione, ma mi sono accorto di aver effettuato degli 

errori. Come posso risolvere?  

Una volta presentata la domanda di partecipazione al concorso, la stessa non può essere modificata. 

Pertanto, può essere ritirata la domanda presentata e procedere alla compilazione di una nuova istanza. Nel 

caso in cui le candidate e i candidati - entro i termini di scadenza previsti dal bando - ritengano di voler 

ripresentare la propria domanda, il pagamento già effettuato può essere associato all’ultima istanza 

presentata. La piattaforma PICA consente di trasferire il pagamento presente nella domanda ritirata 

allegando la ricevuta del bonifico alla nuova domanda.  

10. I requisiti richiesti devono essere posseduti all'atto dell'assunzione o alla scadenza della 

presentazione dei termini per la domanda?  

I requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine di presentazione della domanda di 

partecipazione al concorso e perdurare per tutto l’iter concorsuale fino alla stipula del contratto individuale 

di lavoro. 

11. Dove posso allegare la documentazione della mia invalidità?  

La dichiarazione di invalidità deve essere dichiarata flaggando il relativo campo nella sezione Dichiarazioni 

(Preferenze a parità di merito). Per presentare la relativa documentazione è sufficiente allegarla in fase di 

presentazione della domanda nella sezione Allegati (Allegati facoltativi).  

12. La procedura di domanda si blocca e non riesco a finalizzare la domanda. 

Per problemi di natura tecnica è possibile contattare il supporto della piattaforma PICA, aprendo un ticket di 

anomalia, attraverso il link disponibile in fondo ad ogni pagina della piattaforma. 

13. Quali sono le prove e quando sono previste?  

I contenuti delle prove sono descritte nel bando all’art. 1 comma 5, lettera b. 

La convocazione alle prove sarà resa nota ai candidati con almeno venti (20) giorni di preavviso e pubblicata 

sull’albo on-line d’Ateneo e sulla pagina web del concorso. Eventuali rinvii dovuti a motivi organizzativi 

saranno pubblicati similmente sull’Albo on-line d’Ateneo e sulla pagina web del concorso con valore di 

notifica a tutti gli effetti. 

14. Ci sarà la prova preselettiva?  

Come indicato nel bando (art. 5 comma 2) in relazione al numero di domande pervenute, l’Amministrazione 

si riserva la facoltà di prevedere una prova preselettiva che potrà essere affidata anche a società o enti esterni 

specializzati. La preselezione può essere svolta anche tramite quesiti a risposta multipla volti a rilevare le 



   
capacità logiche, l’attitudine alla soluzione di problemi, la comprensione di testi e/o la conoscenza delle 

materie indicate all’art. 1 comma 5 lettera b). 


